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Moda 24

Chiara Beghelli 

Nel 1963, quando fu scelto, 
la sostenibilità non era 
una priorità per l’indu-
stria della moda. Eppure, 
il logo di Woolmark  crea-

to da Franco Grignani, pensato come 
un elegante gomitolo, era talmente 
innovativo che oggi funziona perfet-
tamente anche per la nuova certifica-
zione di Woolmark. Il marchio che 
certifica, appunto, la qualità della pu-
ra lana vergine merino australiana, 
celebra i suoi 60 anni con “Recycled 
Wool”, che garantisce che i prodotti in 
lana contengano almeno il 20% di fi-
bra riciclata, rispettando al contempo 
gli standard qualitativi di Woolmark.  
I prodotti possono contenere lana ri-
ciclata proveniente sia da fonti pre-
consumo, come gli scarti di taglio dei 
tessuti, sia da fonti post-consumo, 
come gli indumenti, certificati da 
standard quali il Grs e il Rcs.

«È la nostra risposta  a un mercato 
che chiede sempre più sostenibilità e  
alle nuove direttive europee sull’eco-
design – spiega Francesco Magri, re-
gional manager Central & Eastern 
Europe di Woolmark – e ribadisce co-
me la lana sia fra le fibre più naturali 

e  sostenibili. Non solo, è anche traspi-
rante, antiodore, resistente, protetti-
va dai raggi Uv. Per tutto ciò è sempre 
più richiesta e usata, non solo dalla 
moda, ma anche dallo sportswear e  di 
recente anche dal workwear, per 
esempio per le tute destinate a chi la-
vora nell’edilizia».  

Le uniformi dell’equipaggio di Lu-
na Rossa Prada Pirelli, i costumi di 
Arena, le sneaker di Salomon, gli in-
terni di alcuni modelli di auto Volvo, 
sono in lana merino australiana certi-
ficata Woolmark, che sta investendo 
decine di milioni di dollari anche per 
abbattere ulteriormente l’impronta 
ecologica della produzione di lana dei 
suoi 60mila allevatori. Per esempio, 
secondo uno studio del 2021 dell’as-
sociazione ambientalista svizzera 
Ecoinvent, la lana produrrebbe gas 
serra  8 volte in più del cotone, a causa 
delle grandi quantità di  metano 
emesse dal processo digestivo delle 
pecore: «È un tema che stiamo af-
frontando – prosegue Magri –, abbia-
mo investito 11 milioni di dollari per 
un progetto che sviluppa  mangimi a 
base di alghe australiane proprio per 
ridurre queste emissioni. Gli allevato-
ri con le loro fattorie sono custodi del-
la naturalità dell’ambiente, per esem-

pio mettendo a dimora sempre più al-
beri per permettere alle pecore di ave-
re più ombra». 

Un altro tema al centro del dibatti-
to sulla sostenibilità della lana è la 
pratica del mulesing, che consiste in 
un’operazione effettuata sugli ani-
mali per evitare che una mosca depo-
siti le sue larve fra le pieghe della pelle, 
causandone infine la morte, conside-
rata una pratica molto dolorosa e a 
volte pericolosa: «I marchi chiedono 
sempre più lana mulesing free, ma 
anche grazie ai 60 milioni investiti a 
supporto degli allevatori, oggi il  mu-
lesing non viene effettuato,  oppure si 
fa con anestetici. La priorità è sempre  
tutelare il benessere degli animali,  
anche perché una pecora meno stres-
sata produce una lana migliore. L’es-
sere umano continuerà a vestirsi e, 
come ci suggeriscono i progetti pre-
sentati dai giovani creativi che parte-
cipano ogni anno al nostro Woolmark 
Prize – conclude Magri –  si punterà 
sempre più su funzionalità e sosteni-
bilità, per comprare meno ma farlo 
meglio. E la lana, pur essendo fra le fi-
bre più antiche di cui le persone di so-
no vestite,  potrà essere protagonista 
anche del futuro del  tessile».
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Morellato Group amplia 
il portafoglio licenze 
al marchio Karl Lagerfeld

Orologi e gioielli
Asse Italia-Francia

Giulia Crivelli

Sono passati oltre cinque anni dal-
la scomparsa di Karl Lagerfeld, 
ma il marchio di abbigliamento e 

accessori che porta il nome  dello stilista 
(mai definizione fu più riduttiva)  conti-
nua a crescere e a diversificare l’offerta. 
Per perfezionare il segmento gioielli e 
orologi, Pier Paolo Righi, ceo di Karl La-
gerfeld, ha scelto Morellato: il  gruppo 
guidato da Massimo Carraro è  primo in 
Italia, tra i leader in Europa, nonché  lea-
der mondiale nei cinturini per orologi e 
ha chiuso il 2023 con un fatturato di 737 
milioni e un ebitda del 21%.

La partnership con l’azienda italia-
na – che è presente in oltre 60 Paesi con 
15 marchi di proprietà e 6 in licenza – 
nasce sotto i migliori auspici, visto il se-
gno che la figura di Karl Lagerfeld ha la-
sciato nella moda mondiale: «Gli ac-
cessori di tendenza erano un elemento 
integrante del guardaroba di Karl – 

racconta Righi –. Gioielli e orologi face-
vano  parte dell’espressione del suo sti-
le. L’accordo  con Morellato Group ci 
permetterà di espandere questa cate-
goria per entrare in contatto con con-
sumatori nuovi e consolidati». 

La direzione creativa  delle collezioni 
è  affidata alla maison Karl Lagerfeld, 
mentre lo sviluppo del prodotto e la di-
stribuzione sono guidati da Morellato 
Group, che può contare su un network 
di  650 negozi di proprietà in Italia, 
Francia e Germania, sei siti di e-com-
merce e oltre 7mila  rivenditori whole-
sale. Gli orologi saranno distribuiti, a 
partire dalla prima collezione, quella 
dell’autunno-inverno 2024-2025, in 
tutto il mondo, esclusi Stati Uniti, Cana-
da e Messico, mentre i gioielli saranno 
venduti nei mercati chiave di Europa, 
Medio Oriente, Africa e Corea del Sud.

A sottolineare la valenza strategica 
della licenza per Morellato  è Massimo 
Carraro: «L’espressione di Karl La-
gerfeld di quel  lusso che viene defini-
to aspirazionale, ma che è anche sen-
za tempo, rispecchia perfettamente la 
missione del nostro gruppo e con 
questo  accordo rafforziamo  ulterior-
mente  il portafoglio di licenze, conso-
lidando la  presenza nel segmento, 
appunto,  aspirazionale». 

La collaborazione comprenderà 
due uscite all’anno, seguendo i ritmi 
della moda, primavera-estate e au-
tunno-inverno, e spazierà dai gioielli 
agli orologi per l’uso quotidiano a 
modelli più audaci e per occasioni 
speciali fino, senza dimenticare le 
possibile edizioni limitate.

A unire le due aziende è anche la so-
stenibilità: dal 2019 Karl Lagerfeld fa 
parte dell’iniziativa globale Fashion 
Pact, mentre Morellato è stato precur-
sore nel settore della gioielleria per i cri-
teri Esg e dal  2023 è certificato dal  Re-
sponsible Jewellery Council.
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Woolmark celebra 
60 anni puntando 
sulla lana riciclata 

Tessile. Una nuova certificazione per rispondere alla  richiesta di  prodotti 
sostenibili. E più investimenti per  abbattere  l’impatto degli allevamenti

Spirito rock. Un’anteprima degli orologi 
e gioielli per l’autunno-inverno 2024-25

Settori e strategie

ai campi di gioco, il negozio londinese  
Ralph Lauren di New Bond Street 
trasmette le partite su maxischermi e 
ha uno spazio dedicato alle linee 
Wimbledon donna (a lato) e uomo

ralph lauren a wimbledon
Sempre più articolata la partnership 
tra il marchio americano e il torneo di 
tennis sull’erba più famoso al 
mondo. Oltre alle caffetterie vicino

Vitale Barberis
Canonico 
punta su Usa
ed Europa 

Tessuti 
Tra Dna e innovazione 

Marta Casadei

Un test positivo in un mo-
mento congiunturale diffi-
cile. Per Vitale Barberis Ca-

nonico la 39esima edizione di Mi-
lano Unica, che si è chiusa ieri alla 
fiera di Milano Rho  con visitatori a 
+19% e buyer esteri a +36% sul lu-
glio 2023, è stata un’occasione co-
struttiva di confronto con i com-
pratori  internazionali. «Le sensa-
zioni sono positive: abbiamo avuto 
una buona affluenza e siamo con-
tenti. La fiera è stata sicuramente 
uno stimolo», spiega Francesco 
Barberis Canonico, direttore crea-
tivo ed esponente della tredicesi-
ma  generazione della famiglia che 
guida l’azienda di Pratrivero (Biel-
la). Il 2024 è un anno complesso 
per il settore: la tessitura, in gene-
rale, ha cominciato con un’impor-
tante flessione delle esportazioni 
nel primo trimestre (-17% circa).

 «È difficile fare previsioni per 
il 2024 – continua Barberis Cano-
nico – ; per noi l’Europa performa 
bene, ad eccezione della Germania, 
e stanno andando bene anche gli 
Stati Uniti. In calo, invece, le vendi-
te in Asia». Vitale Barberis Canoni-
co – che attualmente conta due 

stabilimenti nel biellese, 480 ad-
detti e 40 agenti nel mondo – do-
vrebbe chiudere l’anno  «allo  stesso 
livello del 2023 (166 milioni di euro 
di ricavi, ndr). Prevediamo peraltro 
una ripresa dall’inizio del 2025».

Tra le strategie messe in campo 
per superare la situazione con-
giunturale complessa  c’è quella di  
puntare «su prodotti natural 
stretch che permettano il comfort 
e più innovativi dove combiniamo 
le nostre lane con fibre tecniche di 
ultima generazione per ancora più 
performance». L’heritage conti-
nua a giocare un ruolo chiave nella 
strategia dell’azienda che, in occa-
sione di Milano Unica 39, per l’au-
tunno-inverno 25-26,  ha voluto 
puntare sulla lana Saxon Merino, 
alla quale è stato dedicato l’intero 
stand in fiera: «Manteniamo l’he-
ritage con questa  nostra lana Sa-
xon Merino, pensata  per prodotti 
più classici ma con un look più 
contemporaneo». L’azienda ha 
dedicato alla Saxon Merino, che  a 
Pratrivero viene impiegata da oltre 
40 anni, la  capsule The Saxon Club 
della quale fanno parte  un tessuto 
Saxony realizzato in pura lana Sa-
xon  con un peso studiato per ga-
rantire una perfetta caduta del-
l’abito; una flanella pettinata leg-
gera  e  un tessuto in panno doppio 
dalla forte personalità per capi ta-
glio al vivo. «The Saxon Club sta 
piacendo molto, è  una famiglia di 
tessuti che continuerà nel tempo – 
conclude  Barberis Canonico –. I 
clienti stanno cercando tessuti più 
confortevoli  e versatili; speriamo 
in un ritorno del formale, che ulti-
mamente aveva vissuto un perio-
do di calo, e ci sono segnali a sup-
porto di un rinnovato interesse per 
questo segmento». 
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‘ L’azienda ha esposto 
a Milano Unica 39 
che si è chiusa con 
visitatori a +19% 
e buyer esteri a +36%

Circolare per natura. 
A fine vita, se non riciclata, la pura lana 
può essere usata come concime per il 
terreno. A sinistra, il logo “circolare” di 
Woolmark disegnato nel 1963 da Franco 
Grignani. Sotto, allevamenti di pecore di 
razza merino in Australia: 
Woolmark  è un marchio
 nato per promuovere
 la lana australiana e la sua qualità 

Saxon Merino. A Milano Unica  la 
celebrazione di  questa lana pregiata

Fai partecipare la tua azienda alla nuova edizione di Leader della Crescita 2025.

La partecipazione è gratuita. Registra la tua azienda entro il 12 luglio 2024.
Scopri tutti i dettagli e le informazioni su ilsole24ore.com/premio-leader-crescita

Il Sole 24 Ore, in collaborazione con Statista, conferisce anche quest’anno 
un riconoscimento alle aziende che hanno maturato un’importante crescita 

del loro business. Un evento a cui non mancare per testimoniare in modo 
autorevole il dinamismo della tua azienda, rendendola anche agli occhi dei 

competitors un punto di riferimento a cui ispirarsi.

I traguardi del tuo business
vanno celebrati.
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